
Amministrative in Sicilia il
24  e  il  25  maggio,  in
provincia si vota ad Augusta
e Floridia
Si terranno domenica 24 maggio dalle 7 alle 23 e lunedì 25
maggio dalle 7 alle 15 le elezioni amministrative in Sicilia.
Le  date  sono  state  decise  oggi  dalla  giunta  regionale  su
proposta  del  presidente  della  Regione  e  assessore  alle
Autonomie locali e alla funzione pubblica ad interim Renato
Schifani e coincidono con quelle in cui andranno al voto anche
gli altri comuni italiani.
In provincia di Siracusa si vota ad Augusta e Floridia.
Complessivamente i comuni al voto dovrebbero essere 70 anche
se  l’elenco  sarà  definito  con  decreto  entro  la  data  di
indizione dei comizi (il 25 marzo). Di questi, 54 eleggeranno
sindaci e consiglieri comunali col sistema maggioritario. In
16 centri (con popolazione superiore ai 15 mila abitanti)
invece si voterà col proporzionale e l’eventuale ballottaggio
sarà nei giorni 7 e 8 giugno. I capoluoghi chiamati alle urne
sono Agrigento, Enna e Messina.
Nell’Agrigentino,  andranno  al  voto,  oltre  al  capoluogo,
Camastra, Cammarata, Casteltermini, Raffadali, Ribera, Sambuca
di Sicilia, Siculiana, Villafranca Sicula.
Nel  Nisseno:  Bompensiere,  Mussomeli,  Santa  Caterina
Villarmosa,  Serradifalco,  Sutera,  Vallelunga  Pratameno,
Villalba. Nel Catanese: Bronte, Calatabiano, Mascali, Milo,
Pedara, Randazzo, San Giovanni la Punta, San Pietro Clarenza,
Trecastagni.  Nell’Ennese,  oltre  al  capoluogo,  Agira,
Centuripe,  Nicosia,  Pietraperzia,  Valguarnera  Caropepe.
Nel Messinese, oltre al capoluogo, Alì Terme, Barcellona Pozzo
di  Gotto,  Basicò,  Giardini  Naxos,  Graditi,  Limina,  Malfa,
Malvagna, Merì, Milazzo, Mirto, Naso, Raccuja, San Salvatore
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di Fitalia, Saponara, Savoca.
Nel Palermitano Aliminusa, Altofonte, Caltavuturo, Campofelice
di Fitalia, Carini, Godrano, Gratteri, Isola delle Femmine,
Lascari, Misilmeri, Polizzi Generosa, Pollina, Santa Cristina
Gela, Scillato, Termini Imerese, Villabate.
Poi  Ispica  nel  Ragusano,Campobello  di  Mazara,  Gibellina  e
Marsala nel Trapanese.

Presentata  a  Roma  la  nuova
stagione Inda al teatro greco
di  Siracusa:  “Grandi
emozioni”
Presentata a Roma, nella sala Spadolini del Ministero della
Cultura, la 61.a stagione Inda al teatro greco di Siracusa.
Anteprima ad aprile con il ritorno dell’Iliade di Giuliano
Peparini, in una versione speciale per le scuole. Poi dall’8
maggio il debutto dei titoli 2026. Le novità: le musiche di
Paolo Fresu per l’Alcesti di Filippo Dini, Antigone per l’atto
finale del trittico tebano di Robert Carsen e poi la visione
dei Persiani di Àlex Ollè, fra i fondatori della Fura dels
Baus. Uno sguardo ai cast: debuttano a Siracusa Alessio Boni,
Camilla  Semino  Favro,  il  ritorno  di  Vinicio  Marchioni  e
Giuseppe Sartori.
La nuova stagione Inda promette quindi grandi emozioni, dopo
il record di spettatori registrato nel 2025 (oltre 172 mila
presenze). Sono stati il presidente della Fondazione Inda,
Francesco  Italia,  ed  il  sovrintendente  Daniele  Pitteri,
insieme  alla  consigliera  delegata  Marina  Valensise  ad
illustrare tutti gli aspetti delle nuove produzioni ed i vari
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appuntamenti, anche collaterali.
L’8 maggio “prima” di Alcesti di Euripide, tradotto dal greco
da Elena Fabbro messa in scena in coproduzione col Teatro
Stabile del Veneto dal direttore dello stesso, Filippo Dini,
che  interpreterà  anche  il  ruolo  di  Ferete.  A  firmare  le
musiche è Paolo Fresu che le eseguirà dal vivo per la prima
dello spettacolo. A interpretare il ruolo della protagonista
sarà Deniz Ozdogan; con lei Aldo Ottobrino (Admeto), Denis
Fasolo  (Eracle);  Alessio  Del  Mastro  nel  ruolo  di  Apollo,
Giulio Della Monica in quello di Thanatos, Sandra Toffolatti
sarà l’Ancella, Bruno Ricci il servo, Carlo Orlando il capo
del coro che sarà composto da Simonetta Cartia, Gennaro Di
Biase,  Riccardo  Gamba,  Lucia  Limonta,  Margherita  Mannino,
Carolina  Rapillo,  Ottavia  Sanfilippo,  Roberto  Serpi,
Chiarastella  Sorrentino,  Dalila  Toscanelli.  Le  scene  sono
firmate da Gregorio Zurla, i costumi da Alessio Rosati, i
movimenti di Alessio Maria Romano, il disegno luci da Pasquale
Mari.
“Accostarsi ad Alcesti di Euripide fa paura, perché significa
accostarsi  ad  una  morte  inaccettabile,  forse  la  più
inaccettabile di tutte: la morte di una vittima sacrificale –
spiega il regista Dini – Alcesti fa paura perché è la storia
di una donna che, spinta soltanto dalla furia beata del suo
amore per il marito, sceglie di morire al posto suo. E fa
paura perché ritorna dall’Ade. Quattro secoli prima di Cristo,
una donna straordinaria si sacrifica per amore e ritorna in
vita dalla morte. Penso alla tragedia di Euripide e non posso
non  pensare,  oggi,  al  percorso  della  donna  nella  storia,
dall’inizio  dei  tempi  sino  ai  nostri  giorni,  alla  sua
evoluzione,  alle  sue  tragiche  morti  quotidiane,  alla  sua
possibilità di tornare indietro dall’orrore e poter affrontare
finalmente, l’oggetto del suo infinito amore”. Alcesti rimarrà
in scena fino al 6 giugno; lo spettacolo sarà poi allestito
dal 3 al 5 luglio al Teatro Grande di Pompei, e il 17 e 18
settembre al Teatro Romano di Verona.
Il 9 maggio debutterà l’Antigone di Sofocle. Dopo i grandi
successi con Edipo Re ed Edipo a Colono, Robert Carsen chiude



il suo personale viaggio a Tebe. La traduzione è di Francesco
Morosi, a interpretare Antigone è Camilla Semino Favro mentre
Paolo Mazzarelli è Creonte, Mersila Sokoli Ismene, Gabriele
Rametta  Emone,  Graziano  Piazza  Tiresia,  Ilaria  Genatiempo
Euridice, Pasquale di Filippo la guardia, Dario Battaglia il
messaggero, Elena Polic Greco e Rosario Tedesco saranno i capo
coro. Le scene sono di Radu Boruzescu, i costumi di Luis
Carvalho, i movimenti di Marco Berriel, le musiche di Cosmin
Nicolae, il disegno luci di Robert Carsen e Giuseppe Di Iorio.
L’Antigone resterà in scena fino al 5 giugno.
“Da quando Antigone è stata rappresentata per la prima volta
ogni  generazione  legge  in  modo  diverso  il  conflitto  tra
moralità e autorità statale, che è al centro dell’opera, –
spiega  Robert  Carsen  –  continuiamo  a  incontrare  politici
deboli e dittatoriali come Creonte, politici che cercano di
governare attraverso la paura. Ossessionati da se stessi e dai
propri interessi, timorosi di perdere il potere ma senza alcun
progetto particolare per il bene degli altri, sono pronti a
distruggere chiunque non sia d’accordo con loro. I greci,
attraverso la loro filosofia e il loro teatro, ci insegnano
ripetutamente che solo l’amore può spezzare il circolo vizioso
dell’odio e dell’incomprensione. In un mondo in cui i leader
hanno deciso che la forza è sinonimo di giustizia, questi
valori diventano molto difficili da trovare e abbracciarli
richiede sempre più convinzione e coraggio. Antigone ha sempre
riguardato il presente, ora forse più che mai…”
Il 13 giugno debutta al Teatro Greco di Siracusa Àlex Ollé,
regista catalano fra i fondatori della Fura dels Baus, che
dirigerà I Persiani di Eschilo nella traduzione di Walter
Lapini. Nel cast Anna Bonaiuto nel ruolo della regina Atossa,
Alessio  Boni  in  quello  dello  spettro  di  Dario,  Giuseppe
Sartori  sarà  il  messaggero,  Massimo  Nicolini  Serse,  Marco
Maria Casazza il capo del coro formato da Francesco Biscione,
Fabrizio  Bordignon,  Nicola  Bortolotti,  Rosario  Campisi,
Francesco  Migliaccio,  Giovanni  Nardoni,  Antonello  Cossia,
Stefano Quatrosi, Michele Cipriani e Roberto Trifirò, Elena
Polic Greco, Simonetta Cartia. Le scene sono di Alfons Flores,



i costumi di Lluc Castells, le musiche di Josep Sanou, il
disegno  luci  di  Marco  Filibeck.  Lo  spettacolo  sarà  poi
allestito dal 10 al 12 luglio al Teatro Grande di Pompei.
“Mettere in scena oggi I Persiani di Eschilo vuol dire far
vivere un testo antico che parla ancora al nostro presente:
guerre, politica, potere e dolore collettivo – sono le parole
di Àlex Ollé – Noi non vogliamo cambiare il senso del dramma,
ma avvicinarlo allo sguardo del pubblico di oggi. I Persiani
racconta lo smarrimento di un popolo e dei suoi governanti di
fronte a una sconfitta brutale e inaspettata. È la tragedia di
chi  deve  fare  i  conti  con  il  presente  e  immaginare  una
sopravvivenza futura dopo aver commesso l’errore fatale di
credersi  invincibile.  Il  cuore  della  nostra  lettura  è
l’illusione  della  perpetuità  del  potere”.
La quarta produzione, l’Iliade, coprodotta in collaborazione
con il Parco archeologico di Siracusa, sarà presentata in un
doppio allestimento: dal 13 al 16 aprile per quattro date
riservate alle scuole con in scena i giovani attori della
scuola di teatro dell’Inda e della Peparini Academy; mentre
dal 14 al 27 giugno torneranno in scena al Teatro Greco nel
ruolo  dell’Aedo  Vinicio  Marchioni,  fra  i  più  noti  attori
italiani, e nel ruolo di Achille Giuseppe Sartori, che da anni
recita negli spettacoli dell’INDA. Nel ruolo di Priamo vedremo
Alessio Boni, interprete di teatro, e di tanti film e serie tv
di successo, al suo debutto al Teatro Greco. In scena anche
Jacopo Sarotti nel ruolo di Patroclo, e oltre 80 artisti fra i
quali  anche  gli  allievi  dell’Accademia  dell’INDA  e  della
Peparini Academy. La traduzione dei versi tratti dall’Iliade è
di Francesco Morosi, le musiche di Beppe Vessicchio, le scene
di Lorenzo Russo Rainaldi, i costumi di Valentina Davoli e
Silvia  Oliviero,  le  coreografie  di  Giuliano  Peparini,  il
disegno  luci  di  Francesco  Angeloni  e  il  videomapping  di
Vincenzo Villani mentre Elena Polic Greco e Simonetta Cartia
curano la direzione del coro.
“Per me, L’Iliade non è solo un racconto di guerra, ma una
riflessione sempre attuale sull’essere umano. È un’opera che
parla di onore, potere e violenza, ma anche di ricerca di



senso, memoria e fragilità: temi che attraversano tutte le
epoche – sono le parole di Giuliano Peparini -. Con questa
messa  in  scena,  desidero  mettere  in  evidenza  la  profonda
modernità  di  Omero.  L’Iliade  appare  come  un  testo
sorprendentemente  vicino  al  nostro  presente,  sia  per  le
situazioni che descrive sia per i comportamenti umani che
mette in gioco. All’interno di questa lettura trova spazio
anche una forma di ironia, soprattutto nel modo di osservare i
rapporti  di  potere,  i  giochi  di  ego  e  i  meccanismi  di
dominio”.

Il ministro Giuli: “Capacità
progettuali e operative, Inda
è  storia  di  un  successo
meritato”
Nella sala Spadolini del Ministero della Cultura, a Roma, è
stata  presentata  la  nuova  stagione  di  rappresentazioni
classiche al teatro greco di Siracusa. Anche il ministro della
cultura, Alessandro Giuli, ha inviato un suo messaggio. “Il
meritato successo dell’Istituto Nazionale del Dramma Antico è
il  frutto  di  capacità  progettuali  e  operative  non  comuni
dimostrate  in  questi  anni”,  ha  sottolineato  in  apertura.
Quindi uno sguardo alla nuova stagione. “Nel 2026 ci sarà un
programma  intenso  e  festeggeremo  una  stagione  propizia
dell’Inda:  più  di  un  secolo  di  storia,  un’attualità  che
conferma un successo crescente e una missione istituzionale
più che mai consonante con gli intenti più sostanziali del
Ministero  che  ho  l’onore  di  rappresentare.  All’Istituto
Nazionale del Dramma Antico spetta il compito di custodire,
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tramandare, e far rivivere un elemento essenziale della nostra
tradizione, vale a dire del nostro avvenire”.

Spettacoli classici, i cast:
Alessio  Boni,  Filippo  Dini,
Camilla Semino Favro, Vinicio
Marchioni e Sartori
I cast dei titoli 2026 della Fondazioni Inda, per la nuova
stagione di spettacoli classici al Teatro Greco. Si comincia
l’8 maggio con la prima di Alcesti (Euripide), in coproduzione
col Teatro Stabile del Veneto diretto da Filippo Dini che, a
Siracusa, interpreterà anche il ruolo di Ferete. A firmare le
musiche è Paolo Fresu che le eseguirà dal vivo proprio in
occasione della prima siracusana.
A  interpretare  Alcesti  sarà  Deniz  Ozdogan;  con  lei  Aldo
Ottobrino (Admeto), Denis Fasolo (Eracle); Alessio Del Mastro
nel  ruolo  di  Apollo,  Giulio  Della  Monica  in  quello  di
Thanatos, Sandra Toffolatti sarà l’Ancella, Bruno Ricci il
servo, Carlo Orlando il capo del coro che sarà composto da
Simonetta  Cartia,  Gennaro  Di  Biase,  Riccardo  Gamba,  Lucia
Limonta,  Margherita  Mannino,  Carolina  Rapillo,  Ottavia
Sanfilippo,  Roberto  Serpi,  Chiarastella  Sorrentino,  Dalila
Toscanelli. Le scene sono firmate da Gregorio Zurla, i costumi
da Alessio Rosati, i movimenti di Alessio Maria Romano, il
disegno  luci  da  Pasquale  Mari.  La  traduzione  dal  greco  è
firmata da Elena Fabbro. Alcesti rimarrà in scena fino al 6
giugno; lo spettacolo sarà poi allestito dal 3 al 5 luglio al
Teatro Grande di Pompei, e il 17 e 18 settembre al Teatro
Romano di Verona.
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Il 9 maggio altro debutto, con Antigone (Sofocle). La regia è
di Robert Carsen che chiude così il suo personale viaggio a
Tebe, dopo i grandi successi con Edipo Re ed Edipo a Colono.
Ad interpretare Antigone è Camilla Semino Favro mentre Paolo
Mazzarelli è Creonte, Mersila Sokoli Ismene, Gabriele Rametta
Emone, Graziano Piazza Tiresia, Ilaria Genatiempo Euridice,
Pasquale di Filippo la guardia, Dario Battaglia il messaggero,
Elena Polic Greco e Rosario Tedesco saranno i capo coro. Le
scene sono di Radu Boruzescu, i costumi di Luis Carvalho, i
movimenti di Marco Berriel, le musiche di Cosmin Nicolae, il
disegno  luci  di  Giuseppe  Di  Iorio.  La  traduzione  è  di
Francesco  Morosi.  L’Antigone  resterà  in  scena  fino  al  5
giugno.
Il 13 giugno toccherà a I Persiani (Eschilo) con il debutto a
Siracusa del regista catalano Àlex Ollé, fra i fondatori della
Fura dels Baus. Nel cast Anna Bonaiuto nel ruolo della regina
Atossa,  Alessio  Boni  in  quello  dello  spettro  di  Dario,
Giuseppe Sartori sarà il messaggero, Massimo Nicolini Serse,
Marco Maria Casazza il capo del coro formato da Francesco
Biscione,  Fabrizio  Bordignon,  Nicola  Bortolotti,  Rosario
Campisi,  Francesco  Migliaccio,  Giovanni  Nardoni,  Antonello
Cossia, Stefano Quatrosi, Michele Cipriani e Roberto Trifirò,
Elena Polic Greco, Simonetta Cartia. Le scene sono di Alfons
Flores, i costumi di Lluc Castells, le musiche di Josep Sanou,
il disegno luci di Marco Filibeck. La traduzione è di Walter
Lapini. Lo spettacolo sarà poi allestito dal 10 al 12 luglio
al Teatro Grande di Pompei.
La quarta produzione, l’Iliade, coprodotta in collaborazione
con il Parco archeologico di Siracusa, sarà presentata in un
doppio allestimento: dal 13 al 16 aprile per quattro date
riservate alle scuole con in scena i giovani attori della
scuola di teatro dell’Inda e della Peparini Academy; mentre
dal  14  al  27  giugno  torneranno  in  scena  al  Teatro  Greco
Vinicio Marchioni (Aedo) e Giuseppe Sartori (Achille). Nel
ruolo di Priamo vedremo Alessio Boni, interprete di teatro, e
di tanti film e serie tv di successo, al suo debutto al Teatro
Greco. In scena anche Jacopo Sarotti nel ruolo di Patroclo, e



oltre 80 artisti fra i quali anche gli allievi dell’Accademia
dell’Inda e della Peparini Academy. La traduzione dei versi
tratti dall’Iliade è di Francesco Morosi, le musiche di Beppe
Vessicchio, le scene di Lorenzo Russo Rainaldi, i costumi di
Valentina Davoli e Silvia Oliviero, le coreografie di Giuliano
Peparini,  il  disegno  luci  di  Francesco  Angeloni  e  il
videomapping di Vincenzo Villani mentre Elena Polic Greco e
Simonetta Cartia curano la direzione del coro.

Venti di guerra in Sicilia.
Scerra  (M5S):  “Impiegate
Sigonella  e  sistema  Muos?
Crosetto chiarisca”
“Chiediamo venga fatta piena luce su quanto sta succedendo a
Sigonella  e  su  cosa  è  successo  nei  giorni  scorsi.  Dai
tracciati  di  volo  pubblici  risultano  diversi  movimenti  di
velivoli militari statunitensi nelle stesse ore dell’attacco
all’Iran. Serve che il ministero della Difesa chiarisca in che
modo vengono utilizzate le basi che si trovano nel nostro
Paese”. Lo afferma il deputato del M5s Filippo Scerra, primo
firmatario di un’interrogazione al ministro della Difesa Guido
Crosetto.
“Il  governo  –  aggiunge  –  chiarisca  formalmente  se  sono
pervenute richieste formali da parte degli Stati Uniti per
l’utilizzo delle basi presenti sul territorio italiano, in
particolare Sigonella e il sistema Muos di Niscemi, a supporto
di operazioni militari contro l’Iran. E comunque si impegni a
impedirne  l’eventuale  uso,  se  a  supporto  funzionale
dell’operazione  militare”.
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“I cittadini hanno il diritto di sapere quali scelte siano
state  compiute  e  cosa  sta  succedendo.  Quindi  di  essere
tutelati,  perché  ne  va  della  loro  sicurezza.  Il  nostro
obiettivo  è  ottenere  risposte  precise  e  documentate,
nell’interesse  della  collettività”,  conclude.

Santa  Lucia,  da  Venezia  in
Sicilia:  il  racconto  della
“peregrinatio” in Santuario
Saranno presentati domani, giovedì 5 marzo, alle ore 18.30, al
centro congresso della Basilica Santuario della Madonna delle
Lacrime, i due testi che raccontano della “peregrinatio” del
corpo di Santa Lucia da Venezia in Sicilia nel dicembre del
2024.
Il  primo  “Santa  Lucia”  (edizioni  Tyche),  curato  da  mons.
Francesco  Lomanto,  arcivescovo  di  Siracusa,  raccoglie  le
omelie  dei  vescovi  che  si  sono  succeduti  in  quei  giorni,
diventando  un  vero  e  proprio  magistero  sulla  patrona.  Il
secondo  “Sulle  orme  di  Lucia”  di  Salvatore  Di  Salvo  e
Alessandro  Ricupero  (edizioni  San  Paolo),  ricostruisce  la
“peregrinatio” del corpo della Santa attraverso testimonianze
e riflessioni di sacerdoti, rappresentanti di istituzioni e
laici.
Dopo i saluti del rettore del Santuario della Madonna delle
Lacrime, don Aurelio Russo, e del presidente della Deputazione
della  Cappella  di  Santa  Lucia,  Sebastiano  Ricupero,
interverranno il questore di Siracusa Roberto Pellicone, il
comandante  dei  vigili  del  fuoco  Domenico  Maisano,  Pucci
Piccione, già presidente della Deputazione della Cappella di
santa Lucia e il fotografo Riccardo Piccione.
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La giornalista Paola Altomonte dialogherà con l’arcivescovo
mons. Lomanto e con i giornalisti Di Salvo e Ricupero.
La presentazione è promossa dalla Deputazione della Cappella
di Santa Lucia di Siracusa, dal Circolo cittadino di Santa
Lucia di Belpasso, e la San Paolo.

Il giallo del 55enne morto in
casa a Priolo: 46enne fermato
per omicidio
C’è una svolta nel giallo dell’uomo che ha perso la vita in
casa a Priolo, lo scorso 26 febbraio. Tanti e diversi i dubbi
che  avevano  portato  all’apertura  di  un’inchiesta  da  parte
della Procura di Siracusa. Già poche ore dopo l’accaduto, un
uomo è stato posto in stato di fermo in quanto indiziato
dell’omicidio  dell’operaio  55enne.  Il  fermo  è  stato
convalidato dal Gip che ha disposto la misura della custodia
cautelare in carcere.
Gli  investigatori,  coordinati  dalla  Procura,  dalla  visione
delle telecamere di sorveglianza, hanno raccolto gravi indizi
di colpevolezza a carico di un quarantaseienne, noto alle
forze dell’ordine. L’uomo, la sera del 26 febbraio, a seguito
di una discussione, avrebbe sferrato numerosi calci e pugni
alla  vittima,  infierendo  quando  ancora  era  a  terra.  Dopo
l’aggressione,  il  cinquantacinquenne  non  ha  richiesto  il
trasporto in ospedale; il giorno successivo ha accusato un
malore ed è deceduto prima dell’arrivo del 118. Il medico
legale intervenuto sul posto, da un primo esame, ha ricondotto
le  cause  della  morte  alle  percosse  ricevute  il  giorno
precedente. In un primo momento, gli investigatori avevano
ipotizzato un decesso riconducibile “a ipotesi di overdose o
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di debiti pregressi contratti dalla vittima”.
Adesso la nuova lettura. In corso accertamenti per ricostruire
il movente dell’aggressione, nonché il coinvolgimento di altri
soggetti che possano aver collaborato con l’indagato. A tal
proposito la Procura invita chiunque sia a conoscenza di fatti
rilevanti per le indagini a rivolgersi alle autorità.

Il chirurgo augustano Tiziana
Roggio  al  Quirinale,
insignita  dal  Presidente
Mattarella
Il  Capo  dello  Stato,  Sergio  Mattarella,  ha  consegnato
l’onorificenza  da  Cavaliere  dell’Ordine  al  Merito  della
Repubblica Italiana al chirurgo di Augusta Tiziana Roggio.
Cerimonia al Quirinale, con 31 cittadini italiani insigniti
per il loro impegno civile, la dedizione al bene comune e la
testimonianza dei valori repubblicani.
La Roggio, originaria di Augusta ma da anni trapiantata a
Londra,  è  stata  nominata  Cavaliere  “per  aver  portato  le
proprie  professionalità  mediche  al  di  là  dei  confini
nazionali, divenendo fonte di speranza per i pazienti delle
aree più povere e svantaggiate del mondo”.
La  38enne  ha  prestato  servizio  da  volontaria  all’ospedale
Nasser di Gaza. E’ il medico italiano che ha operato nella
Striscia il piccolo Adam, il bimbo palestinese di 11 anni
rimasto gravemente ferito a maggio dello scorso anno a seguito
di un bombardamento che colpì la sua casa e la sua famiglia.
Fu l’unico superstite di dieci fratelli e con la madre riuscì
a raggiungere l’Italia per essere sottoposto alle cure del
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caso, all’ospedale Niguarda di Milano.
A  SiracusaOggi,  Tiziana  Roggio  aveva  raccontato  la  sua
esperienza e i suoi pensieri. “Sento che quello che ho fatto –
le sue parole- è una goccia nel deserto. Quando sei lì, hai la
netta sensazione che tutto quello che fai può essere reso vano
nello spazio di un secondo, nel tempo di un’esplosione. Quando
sono arrivata a Gaza pensavo di essere preparata a quanto mi
attendeva  ma  in  realtà  non  potevo  immaginare  che  fosse
talmente orribile. Ho scelto di andare perché davanti a tutto
quello che stava accadendo non potevo restare solo a guardare
e  le  mie  competenze  erano  lì  fortemente  richieste.  Dei
colleghi  palestinesi  ricordo  soprattutto  la  resilienza.
Affrontavano  situazioni  terribili  ma  ogni  giorno  si
presentavano al lavoro, anche dopo aver percorso decine di
chilometri  con  la  loro  famiglia  a  piedi  perché  costretti
continuamente a spostarsi”.

Noto,  a  giugno  appuntamento
con  le  Frecce  Tricolori.
Incontro a Roma alla Difesa
Il sindaco di Noto, Corrado Figura, ha incontrato oggi a Roma
il  presidente  della  Commissione  Difesa  della  Camera,  Nino
Minardo.  All’incontro  ha  preso  parte  anche  il  consigliere
comunale Giovanni Ferrero.
Al centro della riunione, l’organizzazione dell’evento che il
prossimo mese di giugno vedrà protagoniste a Noto le Frecce
Tricolori,  appuntamento  destinato  a  richiamare  migliaia  di
visitatori e ad accendere i riflettori sulla città barocca e
sull’intero comprensorio.
Un  evento  di  grande  impatto  mediatico  e  turistico,  che
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richiederà  una  macchina  organizzativa  articolata  e  un
coordinamento puntuale tra istituzioni, forze dell’ordine e
strutture  operative.  Proprio  su  questi  aspetti  si  è
concentrata parte della riunione, con particolare riferimento
ai profili legati alla sicurezza, alla gestione dei flussi e
al  supporto  istituzionale  necessario  per  garantire  lo
svolgimento  in  piena  serenità  della  manifestazione.
L’incontro è stato inoltre occasione per affrontare tematiche
di interesse più ampio per la comunità netina, con uno sguardo
rivolto  al  rafforzamento  della  collaborazione  tra  livello
nazionale e amministrazioni locali, in un’ottica di sinergia e
programmazione condivisa.
«Un incontro utile e costruttivo – ha dichiarato il sindaco
Figura – che conferma l’attenzione verso la nostra città e
verso iniziative capaci di valorizzare Noto e il territorio».
Un segnale politico e istituzionale che punta a consolidare il
dialogo con Roma in vista di appuntamenti strategici per la
crescita e la promozione della città.

Democrazia  Partecipata,  c’è
l’avviso  2026.  Imbrò:  “Le
idee dei cittadini diventano
progetti”
È stato pubblicato il nuovo avviso per Democrazia Partecipata
2026,  a  Siracusa.  L’iniziativa  coinvolge  direttamente  la
cittadinanza  nella  definizione  delle  priorità  di  spesa
dell’Ente, rafforzando il rapporto tra istituzioni e comunità.
I cittadini, singoli o in forma associata, possono presentare
progetti  e  proposte  che  dovranno  però  riguardare
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esclusivamente  beni  di  proprietà  comunale  e  perseguire
l’interesse generale. Le aree tematiche d’intervento spaziano
dall’ecologia e dal decoro urbano alle opere pubbliche e alla
rigenerazione urbana, dalle politiche giovanili e sociali alla
cultura,  dallo  sport  alla  promozione  turistica,  fino  alla
mobilità e all’innovazione tecnologica.
Per  l’anno  2026  il  budget  complessivo  destinato  alla
Democrazia Partecipata è pari a 60 mila euro. Le proposte
dovranno  essere  presentate  utilizzando  l’apposita  scheda
disponibile sul sito istituzionale del Comune e corredate da
una  stima  analitica  dei  costi.  La  scadenza  per  la
presentazione delle domande è fissata alle ore 12 del 13 marzo
2026.  Le  istanze  potranno  essere  inviate  tramite  posta
elettronica  certificata  o  e-mail  ordinaria  agli  indirizzi
indicati nell’avviso pubblico, oppure consegnate a mano presso
il Servizio Archivio e Protocollo/Democrazia Partecipata al
piano terra di Palazzo Vermexio, in piazza Duomo.
“Crediamo fortemente nel valore della partecipazione, perché
le decisioni pubbliche diventano più efficaci quando nascono
dall’ascolto  e  dal  confronto.  La  Democrazia  Partecipata
rappresenta un’occasione preziosa per dare voce alle idee dei
cittadini e trasformarle in progetti reali per la città”,
spiega Sergio Imbrò.
Conclusa la fase istruttoria e di co-progettazione con gli
uffici comunali, le proposte ammissibili saranno sottoposte al
voto  della  cittadinanza.  Potranno  esprimere  la  propria
preferenza tutti i residenti che abbiano compiuto 16 anni,
dopo  un’assemblea  pubblica  durante  la  quale  i  proponenti
illustreranno i progetti.
“Coinvolgere  i  cittadini  nei  processi  decisionali  aiuta  a
costruire una città più consapevole, più responsabile e più
unita.  Invitiamo  tutti  a  cogliere  questa  opportunità  e  a
contribuire con idee e proposte per il futuro di Siracusa”, le
parole del sindaco Francesco Italia.


